
rigli d’una stessa noce. Gli uni scialaquano spensieratamente 
le ereditate dovizie senza darsi giammai un pensiero delia 
memoria di chi procacciava loro quelle dovizie, tesaurizzando 
torse penosamente per tutta una lunga vita, mentre gli altri, 
non di rado, all’oblio aggiungono lo scherno e per fino la 
calunnia !

Come abbiamo diansi accennato, il Consigliere Avv. Braggio 
aveva ricevuto mandato di fare allestire una bandiera da 
essere portata a capo della deputazione acquese, incaricata 
di assistere alla solennità «delli 27 febbraio.

Essendosi deliberato che quel nuovo labaro dell’ Italia in­
sorta venisse recato in città, un ordinato drappello di gio­
vani acquesi che, impazienti di vedere attivata la G. N. di 
cui erano parte, aveva chiesto all’autorità il permesso di fare 
esercizi militari, avvertito dell’arrivo di quel simbolo di re­
denzione volle pubblicamente salutarlo e, fra il canto di inni, 
trasportarlo a questo Civico Palazzo. Presentatosi nell'atrio dei­
l'accennato palazzo vi viene accolto dal Sindaco e da Consiglieri. 
« A nome del detto drappello vien fatta solenne protesta di 
fedeltà al Sovrano ed alla patria, di esultanza per le recenti con­
cessioni e di attaccamento alla nuova forma di governo: cui 
risponde filli.mo sig. Sindaco con vive parole di approvazione 
e ringraziamento e colla proposta di evviva al Re, al Go­
verno Rappresentativo ed all’Italia, evviva che vengono da 
tutti ripetuti, frammezzo ai quali il nuovo talismano venne 
portato e riposto nella sala del Consiglio ».

Alcuni atti di prepotenza e di ribellione contro l’autorità 
mostrarono il bisogno ai cittadini dabbene di armarsi a di­
fesa comune. Formossi quindi una compagnia di Milizia Cit­
tadina, che si rivolse al Comune, affine di avere le armi 
occorrenti. La Civica Amministrazione, riconoscendo l’urgenza 
di aver una forza armata, che protegesse la parte pacifica 
della cittadinanza, accordava la chiesta facoltà ma si acco­
stava all’avviso di quali fra i suoi membri, cui pareva ur­
gente dar mano alla regolare formazione della G. N. Fra


